Cerveteri 2022. Alle origini del futuro
I Comuni del Lazio uniti insieme per Cerveteri Capitale della Cultura

Cerveteri ha tutte le qualità per rappresentare la Capitale Italiana della Cultura 2022. Per dimensione e caratteristiche è fortemente rappresentativa di tutti i nostri territori e può diventare un centro di sperimentazione di modelli innovativi di governance della cultura a livello locale. Il progetto di candidatura è un viaggio nello spazio e nel tempo, che inizia in un passato leggendario, quando Enea ricevette dalla madre le armi con cui fondare Roma, in quel luogo mitico dove, in qualche modo, nascono e si incontrano tutti i popoli della nostra Regione.
Sappiamo che in questo tempo profondamente segnato dalla pandemia, basato su un rinnovato senso di responsabilità e anche di riconoscenza verso chi ci ha preceduto, la riscoperta dell’identità culturale e il rilancio del patrimonio artistico, naturalistico ed enogastronomico della nostra Regione possono e devono essere le principali leve per far ripartire i nostri territori.
Siamo consapevoli che il futuro di Cerveteri e dell’Etruria meridionale è innanzitutto nella valorizzazione del patrimonio archeologico legato alla Necropoli della Banditaccia, uno dei quattro siti Unesco del Lazio, che può trasformarsi nel principale attrattore del territorio. E comprendiamo quanto sia importante costruirci intorno un’idea di sistema che abbia ricadute nel breve, medio e lungo periodo.
Il Lazio sta lavorando da anni per definire la sua identità culturale e turistica, per emanciparsi dall’essere semplicemente la “regione di Roma”; con uno sguardo particolare verso la fruizione “lenta” e “sostenibile” del patrimonio, frutto della rete di cammini che ne intrecciano i tanti e diversificati Comuni ma, al contempo, forti di una strategica centralità logistica e infrastrutturale.
Per questo, come Sindaci dei Comuni del Lazio, sosteniamo la candidatura di Cerveteri, con la consapevolezza che i questi territori sono davvero alle origini del futuro e che un riconoscimento così importante per Cerveteri sarebbe una grande opportunità per l’intera regione Lazio. 
